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Proposta di legge n.
Istituzione dell'Osservatorio permanente sulle associazioni criminali di tipo mafioso.
RELAZIONE

La presenza delle mafie al Nord è una questione sempre più problematica e il fenomeno rappresenta una vera e propria emergenza nazionale.
Purtroppo, nella nostra regione, si percepisce ancora una certa sottovalutazione della gravità del fenomeno. I fatti di cronaca, in ultimo l'inchiesta "Geenna", come i provvedimenti interdittivi antimafia emessi dal Questore negli ultimi anni, sono l'ennesima dimostrazione della capacità di infiltrazione delle organizzazioni mafiose in Valle d'Aosta. Anche le più conosciute inchieste sull'argomento quali “Hybris”, “Tempus Venit”, “Minotauro”, ecc. ne sono l'ennesima riprova. Inchieste che hanno confermato una presenza del fenomeno mafioso in Valle d'Aosta e i collegamenti con le organizzazioni criminali d'origine.

La Valle d'Aosta è stata interessata e ha vissuto un crescendo di episodi preoccupanti ricollegabili alla presenza di organizzazioni criminali di stampo mafioso: nello specifico quasi esclusivamente della 'ndrangheta calabrese. Sono diversi i fatti riconducibili all'organizzazione calabrese che hanno visto la Valle d'Aosta come teatro di azioni criminali, tra le più eclatanti le vicende legate alle sanguinose faide dell'Aspromonte, che all'inizio degli anni '90 a Issogne e a Pont-Saint-Martin videro l'esecuzione di due 'ndranghetisti.

Ma l'esistenza della 'ndrangheta nella nostra regione è un fatto risalente nel tempo, come ribadito in molte relazioni della Commissione parlamentare antimafia. La presenza storica in Valle d'Aosta di elementi collegati alle cosche calabresi come gli Iamonte, i Nirta di San Luca, i Facchineri di Cittanova, i Libri di Reggio Calabria, gli Asciutto–Neri–Grimaldi di Taurianova e i Torcasio di Lamezia Terme è una circostanza nota, come riferito in più occasioni dalle forze dell'ordine: una presenza significativa che, a seconda degli interlocutori, vede la 'ndrangheta più o meno strutturata sul territorio; un'organizzazione criminale che può considerarsi relativamente in sonno sul piano strettamente criminale, ma fatalmente molto attiva in ambito economico. Il settore economico di maggiore interesse dell'organizzazione anche in Valle è quello edilizio, seguito da quello turistico.

I lavori della stessa Commissione consiliare speciale per l'esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d'Aosta, istituita dal Consiglio Valle nel febbraio 2012 e che concluse la sua attività nel gennaio 2013, hanno mostrato una tendenza all’accentuazione della presenza nonché di interessi e metodi mafiosi, confermando la necessità di monitorare continuativamente il tessuto economico valdostano, in particolar modo il settore dell’edilizia e le attività connesse. 

In questo senso è urgente mettere in atto ogni azione in grado di mantenere alta l'attenzione e contrastare il diffondersi delle mafie in Valle. L'Osservatorio può essere uno strumento importante a tal fine.

L'obiettivo di questa proposta di legge è dare una rapida e concreta risposta alla situazione sopra evidenziata.
Passando all'esame dell'articolato.
L'articolo 1 istituisce, presso il Consiglio regionale, l'Osservatorio permanente sulle associazioni criminali di tipo mafioso, al fine di favorire la prevenzione e la repressione del crimine organizzato attraverso la conoscenza, il monitoraggio e lo scambio di informazioni sulle infiltrazioni malavitose nel tessuto sociale e produttivo valdostano. 

L'articolo 2 individua, al comma 1, le attribuzioni dell'Osservatorio, che consistono nella raccolta e analisi della documentazione sulla presenza di associazioni criminali di tipo mafioso italiane e straniere operanti nel territorio regionale e sulle iniziative pubbliche e private intraprese per contrastarle; nella proposta al Consiglio regionale di azioni idonee dirette alla prevenzione e al contrasto alle mafie, con particolare riferimento alle misure dirette a favorire la trasparenza nell'azione amministrativa; nel supporto all'attività legislativa del Consiglio regionale e, su richiesta, a quella amministrativa della Giunta regionale, nei provvedimenti riguardanti gli ambiti ritenuti più esposti alle infiltrazioni criminali e, infine, nella pubblicazione delle informazioni relative ai dati raccolti e all'attività svolta sul sito internet del Consiglio regionale. Particolare rilevanza assume la dimensione collaborativa dell'attività dell'Osservatorio che, ai sensi dei commi 2 e 3, agisce in raccordo, rispettivamente, con i soggetti operanti sul territorio nell'ambito della lotta al crimine organizzato e, segnatamente, con l'associazione Libera Valle d'Aosta, nonché con la Commissione parlamentare antimafia e gli organismi analoghi istituiti a livello regionale.

L'articolo 3 definisce la composizione dell'Osservatorio, costituito da tre membri selezionati dal Consiglio regionale tra soggetti di riconosciuta esperienza nel campo del contrasto al crimine e della promozione della legalità, ed indipendenza di giudizio e di azione rispetto alla pubblica amministrazione e alle organizzazioni politiche, sindacali e di categoria, che restano in carica per l'intera durata della legislatura e svolgono il proprio incarico gratuitamente. Il comma 3 individua la figura del coordinatore dell'Osservatorio che, eletto tra i componenti stessi nel corso della prima seduta, provvede alla convocazione delle riunioni, ne presiede i lavori e svolge le eventuali funzioni assegnategli dal regolamento di cui al comma successivo. Il comma 4, infatti, specifica che le modalità di funzionamento dell'Osservatorio sono definite da un apposito regolamento approvato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, sentita la Commissione consiliare competente.

L'articolo 4 prevede l'istituzione, in seno all'Osservatorio, di un tavolo permanente regionale di confronto dove i rappresentanti delle istituzioni, delle forze dell'ordine operanti sul territorio, degli ordini e delle associazioni professionali locali, nonché di ogni altro organismo aggregativo, che a diverso titolo sono interessati alle problematiche connesse alla diffusione della criminalità organizzata, possono condividere ogni informazione utile per fare emergere le possibili presenze mafiose nella nostra regione.

L'articolo 5 stabilisce, al comma 1, che annualmente l'Osservatorio presenti una relazione alla Commissione consiliare competente sull'attività svolta. Il comma 2, inoltre, prevede la possibilità di relazioni una tantum, nel caso di circostanze particolarmente gravi e urgenti. Ai sensi del comma 3, tutte le relazioni sono pubblicate sul sito internet del Consiglio regionale.

Gli articoli 6 e 7, infine, recano rispettivamente la disposizione transitoria e quella finanziaria.

PROPOSTA DI LEGGE

---------------------
Art. 1

(Osservatorio permanente sulle associazioni criminali di tipo mafioso)

1.
Al fine di promuovere la conoscenza, il monitoraggio e lo scambio di informazioni sulle infiltrazioni malavitose nel tessuto sociale e produttivo della Valle d'Aosta, nonché di favorire la prevenzione e la repressione del crimine organizzato, è istituito, presso il Consiglio regionale, l'Osservatorio permanente sulle associazioni criminali di tipo mafioso, di seguito denominato Osservatorio.

Art. 2

(Funzioni)

1.
L'Osservatorio:

a)
raccoglie e analizza la documentazione sulla presenza di associazioni criminali di tipo mafioso italiane e straniere operanti nel territorio regionale e sulle iniziative pubbliche e private intraprese per contrastarle;

b)
elabora e propone al Consiglio regionale azioni idonee a rafforzare gli interventi di prevenzione e contrasto delle mafie, con particolare riferimento alle misure dirette a favorire la trasparenza nell'azione amministrativa;

c)
supporta l'attività legislativa del Consiglio regionale e, su richiesta, l'attività amministrativa della Giunta regionale, nei provvedimenti riguardanti gli ambiti ritenuti più esposti alle infiltrazioni criminali;

d)
cura la pubblicazione e l'aggiornamento, nel sito istituzionale del Consiglio regionale, delle informazioni relative ai dati raccolti e all'attività svolta.
2.
L'Osservatorio favorisce il coordinamento delle politiche di prevenzione e contrasto alla criminalità organizzata, collaborando con i soggetti operanti sul territorio in tale settore e, in particolare, con l'associazione Libera Valle d'Aosta. 
3.
L'Osservatorio esercita le proprie funzioni in raccordo con la Commissione parlamentare antimafia e gli organismi analoghi istituiti a livello regionale.

Art. 3

(Composizione e funzionamento)

1.
L'Osservatorio è composto da tre membri nominati dal Consiglio regionale tra soggetti di riconosciuta esperienza nel campo del contrasto al crimine organizzato e della promozione della legalità, che assicurano indipendenza di giudizio e di azione rispetto alla pubblica amministrazione e alle organizzazioni politiche, sindacali e di categoria.

2.
I componenti dell'Osservatorio, la cui partecipazione è a titolo gratuito, sono nominati entro sessanta giorni dall'insediamento del Consiglio regionale e restano in carica per l'intera durata della legislatura.

3.
Nella seduta di insediamento i componenti dell'Osservatorio eleggono tra loro il coordinatore che convoca, presiede le riunioni e svolge le funzioni eventualmente attribuitegli dal regolamento di cui al comma 4.

4.
Le modalità di funzionamento dell'Osservatorio sono definite con un apposito regolamento approvato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, sentita la Commissione consiliare competente.

5.
L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale garantisce all'Osservatorio il personale e le risorse necessari per lo svolgimento delle sue funzioni.

Art. 4

(Tavolo permanente regionale di confronto)

1.
Presso l'Osservatorio è istituito un tavolo permanente regionale di confronto aperto ai rappresentanti delle istituzioni, delle forze dell'ordine operanti sul territorio, degli ordini e delle associazioni professionali locali, nonché di ogni altra forma aggregativa, a diverso titolo interessati alle problematiche correlate alla diffusione della criminalità organizzata, quale sede di condivisione di ogni informazione utile a evidenziare e contrastare la presenza di eventuali infiltrazioni mafiose nel tessuto economico e sociale valdostano.

Art. 5

(Relazioni sull'attività svolta)

1.
L'Osservatorio, entro il 30 giugno di ogni anno, presenta alla Commissione consiliare competente una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente, che illustra i dati e le informazioni raccolte.

2.
L'Osservatorio relaziona alla Commissione consiliare competente nei casi di particolare rilevanza e urgenza.

3.
Le relazioni sono pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio regionale.

Art. 6

(Disposizione transitoria)

1.
I componenti dell'Osservatorio sono nominati entro due mesi dall'entrata in vigore della presente legge.

Art. 7

(Disposizione finanziaria)

1.
L’onere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in annui euro 10.000, grava e trova copertura sul bilancio del Consiglio regionale.

2.
Nel bilancio del Consiglio regionale è inserita un'apposita voce di spesa per le funzioni dell'Osservatorio.


